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•Pochi gioraaìi possono g t i a ^ é ^^e^i'behevoli lettóri, gli rimango^ 
ietro a sé, nella proprìàvHà, coq. » ^ essi coopereranno ̂ àa otté^ dietro 

tanta commacenza'̂ còme il BACCHI? ^ ^ e tu quelle riforme emìglie 
»uoi:JE. • 1**6 che èono nella mente del Con-

Nato pìccolo periodico bisettima-; s'glJo dì ^mministrazioné^del BAC-

m sorta, é iV;forza,di.sacrifici e 
di cure ; infinite, lentamente svol-

ndosi e migliorandosi ogni anno, 
a eenìpre: mantenuto più delle siie 

promesso. :--••••• y 
!'fc.:5uìtÌmo miglioramento che in-'̂  

tMtìussé. il forrìiato attuale delle,' 
OTqné colonne ebbe lir51o''nel 1877 

jCuiGUONE,iJ, quale ten'le a man-' 
tenere,il; jgiornalè degno della, dè-
thocrazìà Veneta,'di cui sostiene 
r principi!. , 
' lì BAc#MftóNE continuerà pél 
378 ia sua via — rimanendo Ira-

raut^tl^i^v sua attuale^ Direzione, 
Rèdâ iotìSĴ  e Collaborazione. 
: [ Per ringraziare 1 fedeli associati 

segno à ire" còdàr(|e gióvani che 
hanno jf^grave dolpà :di af§f fer-
tné^za 'ài ' 'carg^^^|re.- 's i ; . : te^ 
carezzano e.si prodigàtiò i favóri 
ai girella pel" aver la soddisfazione 
di vederseli .umilianti ed^uraJl^ti 
dinnarin. Lo spettacolo è veramente 

BJ^ 

dire a.i lenoni dorati: vOr.superboJpow^^ e piccolo .Catechismo ni 
• T v é ^ i i ^ . i . 

di non far parte del' tòdSf^ ^dèi 1 f̂ ce altro che v '̂-̂ i'si tlolla faboltà^^ì 
vostri giullari;-^ :. r...-:;--- '̂V^-rr-'̂ ^ '̂̂ «ì̂ '̂ è:iRvesUtb« 

nausea 
i Dovè- sono riandati 1 bei tempi 
delle antiche glorie ? Dove sèi o 
yirtu,degli avi nostri? Dove,sono 

tin-pugnb 
ìa tìrarìhidé 

olamento tìcolastico.ed esservi stato 
Indotto dalle lagnanze di'0^èccìdinr-
segmntij a motivo. di talune massime 

•nel détto Catechismo. ;.. 
Aggiunse gentilmente il Prefetto non 

èss^r ì̂̂ t̂ OTla (il personale nRllacitata 
tleltborazionts e che se u Catechismo 

' i r f i 

- i l BACMÌGTIONE credè di aver \^^^ loro appoggio, 
cdrnpìuto il suo pienp,^sviluppo. 

Gì(?rnale indipendente, non le
gato, non impegnato a nessun go--
verno, dopo-avere per mólti anni 
arditamente combattuta là politica 
moderata, ii Mcctfrétt:fofrE, che; ne} 
18 Marzo aveva ' veduto P auròra 
di un' èraiiovéllfff non esitò appena ̂  
si accorse che le'speranze del paese 
siàrebberp state deluse, a cooabat^ 
tere cotfrlo stesso vigore qùeglii 
lì^^^KcheBlte loro ̂ promess^^^ 

m SAQcméìMNE 
! • ' • • 

manderà ih dóno a tutti coloro 
che pagheremo anticipatamente il 
prei^zo déU*r^"~ - " - - •"^"^^-^ rò anno lin'elégarite 

'U 

J ŜtaiirllliistFata M r̂̂  
.escita^ dallo StabiUmehto Fi ; Gar-
ttni^dt Milano. ; ^ ^ 
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i^^femio 4èl loro-^Iradimehtp e 
'ovan della loro apostasia sz 

o,s|^elevatissimiiln. eiT^^ll^llIsfme; 
izioni ;;se^ ih basso, noi vediamc^ 

• ' . - >. 

Lp spettàcolo d'iinra!walita"e cor-' 
lezione che tutta minaccia invà
dere ; dati* alto ai basso la <; società, 

andati quei' giorni 
di arditi faceva tré 
sul troiio'^-

Sognare un' ideale, combattere 
ióolP entusiasmo dei verit'ari^i pel 
trionfo d'uua santa idea, fòr segno 
, air ire generose i baratt^^Beno 
ni, i traditorl̂ 4>6l̂ ^̂ P̂̂ ^̂ ^ 
alla berlina furfanti mascherati dk 
patrioti — oh nobili entusiastni ; oh i 
sublime delie soddisfa2iióiiil E ri^ 

' hunci a tiittociò per sodisfare 
Ripeschine ambizioncélle^^Jgrsohali, 
dtisertàrf̂ l̂e fila generóse per ayte 

^ i " ^ ' t ' I ^ r l' ^ ^ ? '̂ '~^È1 

dita di. denaro, ó abbandonare la 
^fe<rf^; gloriosa per; vteipl 
qualche cosa a soffrire.' Gì y^gònó; 

ài rossori quando peliamo (5W,tàle 
%^empio vedejum(Ripetei\si ih Itar 

w''^mmmm--i^ 
der grahdf^^é pno-
:̂ ia, glorióso; il no 

|taliànl^'/fiMà che non Vi satà ub 
ulto veroSla fermezza di càk'àtterg^, 

a-,-voi 
Me rivolgiamo la Mrolà.''i^òri'fiS: 
|^unga.sfre.nata anibizioRe d'emer-
^^re, non vi àllettiÉ^lftifeésse di 

Gli uoniini grandi (non -diyetìnw' 
tali se non mercè' sàcrificìi ed ab
negazioni ; certe caricature mo
mentanee innalzate colPapostàsìà :e 
col tradimento svaniranno cóme 
bolle di sapone. ^-j-

Quale e quanta sia lâ  stima'|ia 
cui vanno circondati '#ériipre * gli 
laomini ll!'grande"carattera,Jo. di-
mostri resempio dt̂ to da,'Maurizio 
Quadrio negli ultimi istanti deìlzU ^̂̂  ffi.^''^'%S^H§^''' '̂  
'SUà'^vità. '. ••'s&k̂ " ''"" "'••••'^'^:y^ ìA^^ mio.Caiechi.'^finòcontie 

Non vi fu monarchico, perquantp 
grande fosse il suo fanatismo, che 
non ammirasse il vecchio rébub 

^6*"'\J4! sMcensive edizioni modificati* 
t^iJl^nhf oye urla con le vtgenh.i^^ 

^ • • ' ^ 

m'Welie'mm'0&bUahe. 

' à - * . - • ? 

bììcano il quale, ridotto gm alsiiP 
ultimo giorno di vìtar'M-rifiu 

ì,U tiene quanto 
^tenfvasi in quello del Casati,^ g ià : 

l®gg€!,v*ihe chi non crede > imanto in^ 
segnala Santa Chiesa cattolica, non 
Tt, pito salvare. : • ' 
|::« Appoggiato a quelita venta incon-

ricevere: GHî iblildi ché:S*era ^'^catoi cassa (è sempre il vescovo che scrive) 
con grande disgiom^visitarlo ^^islpropoii un'altfa întfìrrogazìone„cioè • 
che in quei giorni aveva in-Romav 
per stafEi^Pè generali e mirìi^irf ;è 

"̂ àtojqhico* diciamo, che non àtianip 
ràsse Maurino QuàdripSPquale sf 

di ricevere un Garibaldi ,p̂ r:̂  
che sedici anni prima àveVacom-' 

fv t-lestà in ogni animo retto*; in- 1 gli avventurieri dell' oggi si. è quel 
timento^pf profondo di§g0^to. Sê  
volgiamo «aiaìtó: lo sguardo noi 
véiiiamó: apostatile fedìfraghi che 

sostenuti t e ; protetti dai .in^ggió-, 
r̂ entx igireJQ^^^viuomini dalia 
lé^ìefflStelàstlcà,! farabutti che per; 
cjentp lire abiurano fl^^lpro ideé,J|^enòilcil materiali, non là^cj^tevi 
prostituiscono là lóro fefeed^^m^ seftsaU di coscienze 
Gozzano la dignità d' u(OTm e di 

Véìttadini: Mantenere ' incórra 
p , illibata la cÒScièÌÌ̂ 4j è'ùtp 
coèagù 0 ̂ XJLnvQ fe- E dilTatti noi 

vediamo"gipISSwinij ai quali il 
torto maggiore c h e ^ ^ mosso da-

;pìuto ,la maravigliosà impres .1 

•0^^chinpp. predasse^^^he il Papa sitc:,.̂  
infallibile si possa salvare. ' ' 

. ; « Si risponde: ^ 0 , ; , questi noii ,.si' 
pMo salvare, perchè chi non cvede,che 

^l Papa sia infallibile, non crede-ciò 
L ' ^ 

che insegna la Chiesa Cfi.ttolicay^^. -^ 
|!¥ |3 la ..conclusione? i-, 

Vitto fio ^EmmuG U\ 

itecliismo nelle Scaoìe 

; : L*esclU^i^oe de^l'ins^nami^nj^l^^ 
:gio$o dai novero dd,Le-î mi»terìe ohUii*̂ ^ 
.?gat(>rJé,^-per.:,rì^d;rlf^^^ 
vedere lo stato moderno farsi compUcé 

idèìi àbbrùttimento intelléttùàl© e civilsi 
a cui tende ìl;^fliiovodogtniii| 

• ^ <-i. v̂  

umane, per avidìtàj^i; p | a r o . Ê  
cpsa perdonabiì* ài; generosi 

enfiisiasmî ^non andasse •disgiunto 
qnelcefto &è' 'di àitt^r |»^priò ̂ ,̂  
del•^SPfòmunè a tutti i mortali,' 
pensate che non vi può essere Óiî  
^glió màÉfcre di qiiìte bhè'có^^ 

^ella ten9,cità dei propositij.ritraf 
sdegnosi per ISfciare ài posto ad 
ambiziose . nullità ;'rvedìanip fatti 

stituisce un carattere ferriip ed in-' 
ÌÌ^$mi f 

Jlcco un episodio della gran quistione 
relativa all'insegnamento religioso nelle 
^i ioie. ; : :^.;^: . : ; . ; :•":*'• '• , ; ' i ; . ,^^, 

Il Cónsiglft^lPi^on^cJai^ scolaslif(jo: 
41 P a v i ^ e l ^ g Ì t \ \ ì a r i ò ^ p Ì ^ ( n i o 
eiementffl per quefit^Wio, dòpo Jf 
aver yidicato trai;libri assegnati per 
t(|stp;*t^È^techismo della diocesi, a 
pie'ilftlagina •^oggiungft^ 
dèi iCpmp$h4iodéllMoU^^ 
del Vescovo di Vigèvan^^ 
catechismo^ entrambi'stampati in Vi' 
ìg^dafìo nel 1877. , ,' 

Monsignore reclama e si rivolge.iy 

^-m '^>0òniÙÌazt6ne^^v:N:'^\:': 
y fe 

' Per non istare in ;o2Ìo duran 
vacaiìze paiiaiìfi^i||f^j,, ^l'onp!*. .Gdspi > 

^pi-e îSefìlie ,dql|̂ " • . C a i t ^ j ^ . d ^ l | | p | ^ 
^hdare a^f|ro. un̂  girfMo .netttó^tòn 
'ùia © nella Germania, , 
^ i a S l u i i o n e d i ^ f t ^à luî go ad;.w 
•mmaùlài cornmentì, ffgpii ^ v' 

•:..%tó^i_ • g i o r n a i y ^ M o n p . ^ i l ^ g i , 
uiift\^Beflialaama§iQn^,^.apipt|pan^Pf 

^^ii^^r:^-'''-

dipendente I, non hayyiL ^pcldis^-; E, il Prefetto risponda phe il Conéig|% ̂ ^ll' pnor̂ yo :̂pî î ij»! prima/.ehff^i 
zione maggiore a duella idi poter •scdla t̂iconeVl'esbltìd^re'iî coiî ^ ; ' „• ; rs i citt^^,-

Aj^gieBidlie^ n, «4, r -• 

.r-.\T 
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>4 : xni.̂  

'fcg;r;;Opi^lm andò à'^l^?^^^ / 
l^Ugo péifcleg: il sajigue'e Ìo|pàUì4ip^ 
i i t ó j ^ s ò n o dei grossi macigni qui 
p^réS^Wchiese' a .Welff-

^ | ; soldato gliene niòstrór parecchi; e 
igftvfipfese, , 

-r Dona a^^dpiiiiQ la mia spada/^ 
attaccami u n a ™ quelle pietre al collo 
ejgefctami nel fiume. h: 
i jWelff nòn^ ŝì fece rìpetei^e J'ordine 
' ' ^ h minuto dopo il cadavere «iati-; 

iuo dal vecchio Ugo era . in fpndot' 
alle a'c^ue-i^;' , , - ' • , / ' " • 

Gavand pensava: * 
>« Eppure/Quell'uomo era un dì-̂  

stm -' lì' • 1^ 

bioridì del. Mvl f l f ' ^ha dormiva « t ì ^ 
sue girtò!céhiPI non riéiiose. U'̂  Spl-
datOjUscì, è parrtì^ta conìinciòa dire:-

-^ ' i l figlio di Sìgifredo ha perduto; 
•il; s Ù p r - C n O r ^ . ; ; ; . " , . . ; , ; * 1 ^ ^ , ,: 

• • 1 - ' . 
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ronoo senza Questi era ormai û  
braccia. ^^^^ •• 
. —,, Se aveasi una terza mano -^\ 
halhettò fra Ip labbra paUide— vor-
l'ei apprendere ht parata. 

E v^iciliò: il vescovo lo sostenne, 
— Fratello — gli chiese — vuoi 

che io ti battezzi? 
— Ehi, Welif — gridò il Norm^rj-
4|r vieri;quà. ;• -'m^^ 
il soldato, fece avanzai'e la burcu. _ 
— Graxiejmesscf lo vescovo -~ ri

prose Ugo -̂ -̂  grazie e viddio I Ritor
nate tìulla vostra torre, 

— Olà — griiiq Glozlin.|^iméttendo 
rmicino, riellt^pintui'ìi-

Gavand foeF scOiVere, la oarrncoìa 
è non potè iìnpoaii:tìl:W*%Ssq^ru die 
nn ptìsu sìiiìile nello èue pesche non 
1' uvea mai sollevato. 

T 

stiiito pe^ca di lucci. 
l ' I ' . - i ' 1 

Quando Wtìlff portò la ,spada d'U
go isd Odoiioo, Odoliiio d^sse : 

— Gli; dei' gli hanno concesso^^a 
valoroso la moite. Rgli t̂^ rt!^4e nel 
WaìhaUa. . 

E nulla p ' à ; parea che quell'ani
mo avesse perduto la sensibilità e 
r ardore. 

IJgO era, stato Usuo migliore amico 
il s|m^sepondo padre. 

— 'Ree— mormorò il soldato — egli 
uoniava su te [l'ìr la vondetta, 

E WelfT gettavi^ uno sguardo di 
riuiprovoro SUHB armi uirugginite che 
ir [giovine non avea inai vestito du
rante r assedio. 

Odolino pussò la, mani fra i 'capelli 

Era proprio VbrQ; il figlìp del re 
Sìgifredo ^veai>etduto; il suo cuore! 

llkSioi'uo in. j |1* i vascelli NormaW-* 
ìm erano giunti mnauisi Parigi , ; le 
trenta guardie di Odolino/: iìPr >'di-: 
gàerriè*M>affézionati sino al taiìàtisi:^ 
'àptoro signore, aveano approdato^ao/* 

'edv'^-, 
Ga-

vandj donde'avearto rapito Rolando e 

Signora. .s . . , , 
Come m'ai — dicea %~ farites 

pna povera d W non r ^ ^ 
m:<i^^riccìp^^ ' ' 

dì tìa^^HVer;': . ' , ' ^ ^ 
vìs:Tfsr:m 

• , r . . i 

) prjmt* d allora ve-

s 

,M(p IU».W .Ji,gHM,>>., « » u n i . " * . t - | j , v u M ^ 

canto al-ioji^litio di fra ;Iìonato ,̂.< 
?u-anO; penetrati nel manieio di' 

H -
'mif'^ ^Questa non sapéa perdonare!a Ga

vand di: aver voluto uccidale divima 
Aloisa, che ell^ amava di ilutto <?̂ iore, 
e;n.pn comprehclevu lo sjtuto ^^i^i^jr 
della sua padion». ' ' A 

,Chi dtil resto lo potea corapreadere 
senza avere Tintiera conriileiua d' A-

il̂ ! possono loisa? Certi misteri apii 
ìiulovinure. 

Elia -^ al paro degli ,al).i;i -r- avea 
riniai'cato la somigliunza siraordma 
r •ia dePSimbo .col giovanp guerriero 
e, non essendo u^a vestalo, ci avea 
iutossuto.t^ppra un romanzo, d»ve l'o-̂  
nore di Domia ^̂ '*'''*̂ V 'M|à^!> intie
ramente.^ salvo. MitìièÉiO'é'P ,̂ av!S4;, ,mh 
V amore dtìlte iclifeikuto. llbtìratlveh'ij' 

''S^uestij. fiìosopa uh' pò' jicen^ios^, 
Godella ..avesse un 

oro. PeF^Ia sua padrona essa 
si 'sarebbe , igéttata dieci '^»lte nel 
l'ppco e pel piccolo Rolando vpn.ti, 0 | 
.dòliiip e Godella doveano dunque in-
/téndorselaj la serva e il figlio di re 
^.èai'io gl!*stèssi''àfiettiV-;^àsp;'^"'* ".'• " 
f ' Gdolinò collocò la cuJJ|^ii^(lfiìao 
pppo il suo letto e df|ĵ .Jl"el giorno noh 
esci più fuor dalla "teU||a,. Le trenta 
guardie rimasero inerCfffltla tolda dél^ 
vascèllo, Qdolirio ascoltava Gòd^^li, che 
gli jiÉiriavti'd'Aloisa e accarezzava i 
biondi capelli del bambino. ' ' ' 
• ™ Fin dalla :prin'ìa volta^che voi var

caste, o sigrji^j^—^^lS^ Godella -^ 
U\ soglm di casa nostra, mi avvidv 

î che ella vì amava^I suoi occhi urnidi 
si distolsero da voi, e le inipalVidì. lu 
fronte e vi ricorderete corno: il bam
bino vi si slanpiò frìi'̂ le bi'ftccìa. 

— Il bambino sarà re l — mormo
rò Odolino — io r ho giurato. 

—- Re ! RoUuulo sarà re ! —̂ gridò 
!>; allora fato presto i Godella. 

preiidere quo 
del mpndo,-

Tuttavia Uuì| cosa abbuiò 

duto Aloisia» 15 
, BunqUe egli none ra l 

^an^o^/' .^ ,.. fpjtè^^ii,,, 
piò eptì^anava il ror^)||p^^dìJ Go

della, che s'era ,imi)ginato'm^lncón-
troMiei'boschi; al tenVpo ctìi Sloisli' 
era; aneorft i (idah?,ata a Gp^nd» : i*»-̂  
contro;^Kfiidenfc%le e segnitj^>;a^^ 
,,òre di cielo; jyòi una separazìonp,- poi 
11: ritorno del giovane guei-riero tlppcV 
quatt|ipj^anni di assenza. Odolino di-

' yji 

' • " . 

î  
y , -

ceà chp a ;̂q]3ést*epòcrt egli era ii, ^ 
tocento. itìklia da, Parig', ' nei' hiitri 

VegJa. 

M-

t 
ghiacciati della 

.Godtilla.esitò luf^a peZ7.a prima_éx 
..abbandonarsi ai sogni i ncan t a t i . ^ 
Udolmo. 11 pimsiero^dwquetitp mistico 
imeneo, dì questo misterioso contatto 
,dL,dne aninjé sepurate dall' ìmnipusità 
*' i\ entrava nelll^fua testa ipolto pp-
>ÌtÌvft. Avea un b'il dire Odolino '^ 
Erìga dea, delta primavera è degli'a 
mori, li avea trusporiatitìo trami) 

h 

> 

<»«— 

rd e 0 

i 

I^àrìgl e diventar re 

tii^io 
quante lo idéo'fli 'Godella —• e si fu 
rassicurazione che Odolmo Itì dì 

1 

nei divini, boschetti di A 
Rolando era il frutto di-questo rhi 
stero delizioso, Godella' era sempre 
incredula. 

Ma perchè questo, giovanef^po a~ 
vrebbe voluto ingannarhi? che inte 
resse aVrebfie avuto di f.irlo,? 0-
dolino non àyea abbandonato i ijìjwri 
dei JNord che da «u anno e Aìbìwa 
m Normandia non c'era siala mtn. 
Ciò era. poi^ìf^. -.•:•:•.-

(Contm((^ 
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ró comnmw di mirustii a 
tìtfliltnl̂ J- f-'onOf, D '̂j>t(éti8 se n^ | 

'-;|ii^?is 

vola dall'illustre defunto m'OM 

- " 

5tA ;̂n̂ :̂̂ fl-n̂ ?a(̂  n^fiiim^wiitifinpui^^tuixv^ 

T ' - .tT'M 

- l ' . ' 

• 1 ^ 

àu^é gV^ndiì impressione iimùtiul'Eu-: 
Su-adtì)Li, i^.oliitr. Nicotera ;;va a có^i ropa,, e h& viene danriO';ar gitìvérnanli, 

cui rtcèymentcfl|Einiinìeipiol:dÌ l'nurs 
ril^tltf di .ytaazia.ii#i fo(\dt necessariì. 

fare dei ctmnoni Uuhatius. Si perqui
sisce un locale app|tn%nfn|e ta^li u^ 

. ^ • - * 

- • A 

• • - I 

—* I 

fizì dell'ambascìatii ìtàjiiga, [t^t la 

ararsi il ^''g^t0"^^P^^'*'^*'> lipp»'- ©t>pi 
jpino si ro(',!v aTmcca ad inangiirai'e 
li*Esposizione ;Jj^'tis(||cq-.ìiulust||ile, ?« 
3' ònor. ,Miijp;r^ir^?|^i(con|p|r . C | r ì 

.ftr|)ertura deìU Esposizione regionale. 
.̂ f Nella• ca#^SbcorCez1ìótie-''tó^-Gene-• 
r(ir?a di Torino scoppia^ una rivolta 

• ^ e ^ t ó l j yi«̂ »e qga^i, milito , f c , 
Jtnatti. 

iauÉsuru il eiornò 
oViostm agraria regionale' itila prosed^i 
?.a dei Principi Reali e del niiui.slrq ] »el . l792^; | reSe par | 
Majorana. Il concorso è grandissimo.^' ' ' ' '^'•"'''" *-^"'»^5^-» '̂« 

A: Ravenna muore il marchési 
sponì^ dopntalo al Pariameritó' 

V^^Ml*. Zafiardidli .si ammaU a Bre-
scia B' quindi rimangono interrotti 
i^ttfan.per le convenzioni ferrovuine, 

- I 
^ -h ii^iii/wiji JMf^ ?:**>'CiBî S53tefi 

• , f 

4B1 

: ' I p 

te Bcuole- olementarì urhime: ,ii\|-
ciulli" . . ' l i : . •̂ . • . .'.'-"^'-N, 1^ ^ 
fincìulle \ 't' . •.;•-. . ^ « . # 9 # 

» Nel 9ubui^b|Q#inc>»*l> • • 
• id;" ••:'-• iahctmìe . P R • ^ j ^ 

Totale H-. 4630^ 
ira^"d87G-77,.. . : : W . „...:-)). 4181, 

^tip posizione che M Q df|USddetU ab^' 
bla corrotto un operaio ner avete 11 
.segreto dei *^^"*'" '̂̂ '.̂ EM '̂'*'"^-' 

Miiore ad Atene iraorno 15 Costan-
•! J -•- '• . ^ - ^ ' 

m o ; .Qa«.fti'i8, .AC9.mk«gi>iQ- ^ nato. 

1' eìoica involuzióne dblla.Grècia c«'niiò 
la Tu rch i a^ ! ' conquisiare ìapropiìa 
^ndipendenza. ' * / ' 
|iMfgiorno: 10 uno spaventóso ihcf-n-
dio distrugge quasi tutlo il vflmî gio 

f fe f '^• Fà^è'rando scalpore una'petizione 
ìndirizzaiii diKUnjoi deputati napole-
taiÉìMlrònor. Mancini perchè nomini 

d'A'5CP|o n^lltj, SvÌzzci:o-,: M 

qMegtî pne 

Aumento N. 4 i 
S So che dal Municìpio venne com-
pilato 1''elenco deiJiincÌMÌU ê .déljlei 
iaiiciiille. obbligati alla sctiola, è che* 
fia bteve vétrauno pubblicati nell'albo-
mnn'i>!palB i nómi di^pnl^iicì'cheijhdfi 
>i soni-* inaoiitvi, per qviindi procederà 
ulìè tìltre piutichè' prescrìtte dalla' 
lègge 15 luglio 18"7 e dal Regolap 
nteii'lo 19 ott<^i% detto anno* 1 
;• . fp^rep dV^^ssSsev—Ieri nott© tei;|^ 
minò r imuortunte dibattimento nelU. 
causa per furto qualificato di L. 10000 

CT.SWii^lKjtKiKiK^.BMta'wa.'KWl^feri • 'K ; j-vn-^.ì-™ -A j-ay.w^^ìit» f ttww »*.i^ì^tàùii|Kàd^«£^i^i«^«u,ì.iwii«':^ 

1 i^J^^V , •' 

Signoro al 

%^aH.; 
T=hYV 

Vi 

, Se^;int^ calle ìH^ìtini ^ domatilo 
•^ '̂ te!^ ^ÌA *̂  ' ^ t ì ^ # * * * uti sorbetto; non lo avesse chiesto ma^ 

Zoria» ut civico jnUnteeÓ-,-i-*iv̂ ^̂ ^̂ ^ 
imperciocché i due P | ;^^«P£ ' '«sen 
tati da alcutìflfacenàW*BTO.avant> 
quostionando fra; lor^.st solìevaronpe 
l'uno disse al garzong: guurdate^'^olie' 
qu^l; Signore/vuole ui^^orbètto alta. 
Mnlibraii, e un altro: no lo vtìdìe 

W a Pasta. Ciò sentilo il l^^^ìo av-
l^rjtore serìamento soggiunge: quando 
è'così voglìoun sorbfitto arlecchino. 

p. 

piano. SI ricordi che l'aspeStÓJ stì 
remo assieme una..botViglìa (il g«^^^, 
nHrajVG.,frtrem.g^^f^'p^^|.conVecsaz)iit? 
ne.*.*. Cioè.,... no..... Jjl^jpnversazióne 
non la faremo niente ^ffalto. In casa 
mia non è possìbile sctimbiarst i l d i -
:•# -v.v-fe. ;•, . 4 \ a - • il \^ # . 

scolpò che durante la notte quan-
0 gUaitr: mortali ìjreitìusctìao le o--

.. f- '^^y:} 

''X 
• ^ ^ • ^ ^ 

i 
, E^'c^V^h. • 

^l _-L . • 

|ft» -*ir ' - j . , : 

1 

ih seta gareggia. 
\ ^ t ìW'^ ' -^ ' ' ' ei"an« t'''£'ti'* '̂ ^A ecctì ,̂ 
le condanne che ltffOve^yiero^infl!ti«:^^ municipio ?........ Quante cose non 

,̂  ^^on,somdaV egregio|Vtw>cisOWs, et-lr : .IV»sc5tl^rvMaschii | i feBimtne 6. 
1* è la mia mìserin.^Ì*i^Ro alfa '̂ mia ^--ISafta'laaiwBali Galtanissa Agostino 
casarche un,, negozio di calderai^..*.. ,f»i :Bonuiùcp,,afattauztere, celibe, con 

Qh calderail,.,Pwm/ pMml Bmi! Che' 
soave sinfonia tutto'il giorno! 
: Che proprio i#^tì0|la.^|aÌ2|, ^prèsj- j 
so un caffè cosi ^fi^eqnentatò' c's sia^ 
jqnesta muMca...,..., non la mi entra 
propripvh^elUi mente: Non tocch^Tehbo' 

.; ' 1; ' Mazzo colò Berna té 10 anni 

'• TiH'" ' W • • • i^r's r no • di reeiusiont». 
% Muore a Parigi, in età uy (K) ,anni, ; ' r^ T̂  u -n 
l ! •- 'ì;i:«M?s' . • . , ' ' ' , 2. Berloucello Domoni CO -r astronomo Leveiner. 

VM 
%Ua càrica Ui procuratóre geuerale 
presso là Corte di Napoli rjdnor. Mb^-, 
rone pei sermzl resi al pctì*tito ài Si~-
nhtra.- \_/' , .̂̂  •.̂,- ,,.., l..:^• 

L'onor. Guar(Ìas%ini°^' nidisso daÙeì 

AMk 

lié»»«l|ws»B'a. ' ^ t a lèttm'à che 
ove vasi' dure' dati' Associ azioni/a fi tì-
tóicalè JM ,seraidiiJ,domenipaMrk data 

-, , . . . , , , . . . . , .ndubbiamento la sera del primo delr 
riprovazioni die da ogni parte si sol- ^ ^_,̂ ,,_ PHrÌerann.o l' ìng. BaccAgìinl 
levoh040||LQuesta petizione, la mette J •r.̂ Vv.l'tìi.-î agUa.̂  levano^peLJi 

^ddrmìr#nnsieme eon molte i^itre, e 
cerca a M è ^ d # ( è h e : nbn ha fe«* 
trovato) per contentare nello stessa 
tempo ì suoi amici e V opimóhe pub

ica. - ^ 

L^ 

ì\-:^ Tu 
é^. 

'1̂  

i dissensi fra Depreti s; e ZanardeìW 
si van#6^'iidcentuahdó ài plinto qhe 
questi minaccia dimettersi dal auo.uC-

- . . L̂ - • t •• • . ' ' l i " - ' - V '•'! - I - ' •- L'I \ -̂ì V 

ficio non potendo; àccordàr&i col siio 
Wile^à intorno ai pa^ttcìb 'delle con
venzioni ferroviarie. , 

1 "I ' . - - - ' 

,;%^anniversario della*bréccia dì"Poî -
"ta Pia è''festeggiato in tutta' Italia. 
!Roma diviene quel giorno il; teatro ai 
< i ì n1«Wi^ , , pbe vfinnò a fìnii^tì'cul-
H' aé'tìsto e eoUa •condajina di ''̂ Vcuni 
'Cittadini.-'; 
Ì ÌKL ' onòr: Grispì continua il suo via^^' 
igìo air estero/ dove pam "e fa parlare 
•dì sé. A Berlino gli SÌ: dà̂ ,̂ u;ri\ ban-
cbetto. 

• ' . - - • ' 

l inesa„si^ èhiude colla^morte, del-

.itàil 

mm;. 
arcivéscovo di Napoìi; curdinale Ria-

rio • Sft̂ ^^a,'4m?mb " caritatévolissimo 'e 
ed amato anche da' suoi , av-

•versarli politici. 
La guerra non volge guari favore

vole Vi Russi, t quali subiscono 'Hpe-
^•^ l̂e'̂ .sdohQtte " con molta = meravialta 

'i^W nza seg 

# 

delUEitì'ó|>fc t̂ì'̂ fors^ 
gioia dvqV.aVébé^lenzàl' 

Ciò die non fanno i Russi, fanno**i' 
Montenegrini, ciie sono pòchi e valenti' 
(secondo il detto del Manzoni) cocàevi 
versi de!-Wrtl.''E3S! si arVtin'zano 'coiì-
tinuafherìte siiid' ad* bè^ùpare Kiksich'i' 

In àullii''finii delmese, dopo le vit-
torie dei Turchi la quali hanno'tanto 
GOfiteutato .glìft'lìuf^heresi eh© a Pest 
SI il ummarono le:,,.vie della citta, avr 
viene cpm^^uh.a specie dì*ì^^a/ta-jy 
citamènte convenutatrai belligeràntji 

Intanto giungono rinforzi ai lìu'ssp 
e coi rinforzi d generale Totleben, 
Jioio :per la.difesa ŝdH Sebastopoli, il' 
quale a3«ume'-i^^i^omando ^deiresei-cito 

d asstìdia^PléWua dentro; la quale, si 
è'cbÌ^isò"Osman^^-p^f'' ^ '' ^': '^' "" 
* # Fì-arkitò"lla d'Importante, trariné 
^^'dite^'^YissìmMdéM per, la morte 

di Adolfo; Thiors avvo'nuta'irgTbrna^S.. 
deljnese. Chi sia stato il TliiefS'ivno-
atri lettoi^son hanno bisogno'divap-
•jprenderlo' òi'fi. qui da noi, ^ppeici#fe", 
sistiamp j,aj!a. tén^tazioue .di^ scHyei;e 
lina pagina di biografia. ; i 

La m|)||#. di Tiiieis uion prodiice, 
cornei retrivi i?perayano,MM scis^ufa del; 
partito répubblioano; e que-stò anzi si 
unisce Sempre più por tridnftre nelle. 
eiezioiù indette pel 14 ottobre. 

AI manifèsto di Mac-Mahon, il quule^ 
.dice in i^ostuuaa che egli accetterà il 
' . . . 

risultato delle elozioni solo quando 
Hiano a lui ftrvoravoli, i riipuhblieani 
ìm oppongono uno scrino du %biers 
ptir essere indirizzalo a' suoi elettori 
dQÌ ì) eircoiidaiio di Parigi. 

ìi«^a l̂ 
\ \ LI in^troito .intero , andrà a sollievte 
idi f.miglio povere. , J , 
^ 1 L' associazione paga del proprio le, 

j l]«aiMf5,, ™Due i,ne,eiidii anche oggiiì ; 
i .La, notte, del ^^ ignoti appicarono.iU 
fuoco ad un casolare sito in Comune 
4i-'Am^pézzo, dÌ̂ p̂Ì*fepHèià dì Gandottf 

iiseln)OMa*'i'e(ia»do un danno, di lire 

^-11 y2 corr. alle ore 12 meridiane 
itrMiiz'zarìa (LUlisana) svilupjiavasi un 
niic9n4ife,;,ij^teue>ic<^|i|àgde stailéf dî  

dualL rimasero totalmente distrutte 
2o^:fóraggi che ìioht^rimtìò.l! rf 
, qo ;ascende,;a L..2800 circa, e la pausa 
dell' iufqrtunio è ignota. 

ì^i^ti- 'Cerio'.0tL. di Ajmpezzo il ' 24; 
andante alle oreflO' lj2 ani.''fu tro-

,(ViUo ct l l fere nella località dettai 
Ghiarnaripade e precisamenttìsjltsén-
tierp che. dalla malga omonima mette 
aljpa^so della; Prudoliria ;(Pontebba).. 
1[a\e mnrti: eredesi causata per caduta 
dkir alt'-zìsa di 150 metn; | | |ca. L'Au
tor Jiànnvesliga oppdrl^^immente; 
'• Vc:pS3s^à^.^ ^ifiAssacìazione poli-; 

tic a .del progresso, ieri sera approvi* 
iìj: Menior'ìale da pi esentarsi al mifff. 
tf|vò dèi ìavoi^^^ubbiici, per la Sta
zione rnàritti ma/ e quindi venne alia 
uh-animUà, meno Vuo ^ astenutosi, vo
tatoci segnent^;:-p,i'dìne del,giorno: 

, |« È* Aasòeiazione politica del ; pror 
g|-Ò3sò di 'Venèziaj convinta che il pri-. 
(ji^vn'inisierò suvto in nome della si-
fnistra non ha corrisposto alle aspet-' 
taziòni del purtifco progves^istu ; ",:' , 

\«• Attende d,a.l„nuovo.'nfìinisterpsurtQ; 
Ve|;uaÌmenie in nome de]l^; ^inistn^. 
cijie finalmente ne attui irprogramma 
'• iielr ordine polìtico , àm'mtniytralivo, 
..finanziario, e àiquésta dondiziobé sol-
'tf^M) ntìpppoggel;ò>,)#.^^ond9A^a. V' l 

anni id*; 
; 3, Purtilin Marco^^6 anni id. 'i 
: «^%haUi ì Giovanni - r Gianni Jd.̂  
i 5;. MonchdroBomenicp—5anni;ìd. 

6. Zamburl Antonio ~ 5,anni4d.,;. 
>7,-iBpxato Giovanni — 4-anni id. : 

l 8. Baio Giovanni — 
i 9. Bianco Giosuè — 
! ÌO.^'0ffiptb ìiiiìffi — 3:annì ìd. 
'•' - i l : Bel MijròAlitSnitf^asòHl'dieci 

J ^ - , ^ 1 ^ . 1 . - . ' r . J 

giorni di tiircere. '''- ' - -̂  ; ^ ^ 

• •<. i 

3 anni i 

9 

\ <jiì : l i t r i ' due'! ^ tBoggìo , Marco é 
Bianco Luigi i'^^lnrono assolti. ; ! . 

àqrivonpj^,,;.'; ,pil,i^,.^ .u. .. '.' : -,-
-. '. Eeregio Sig. Cronista,del . 

^ Anche oegi oso alzare la mìa debel l i : " : , " " ' • ^' X ,.\'. • ••••.•., -,••,'.. 
le voce, ed io nutiloAtlucia che la sua 
iperìmehtàt^ gentilezza hotivorr^neY. 

gare un postioSW^itiiestà mianeiìe' 
colorirle del Bacc}nfjUdne.-Shé vuoici' 
mio egregio Francte is , si tratta di 
esporre Un giusto lamento.' Kccqmi 

•.intanto'al'gMÌciv: - "';';«rtte 
i Molte peraon^v^gl^assanelJo leS^Wl 
godMo di luttì • X f i g f ^ v cittadino. 
italiano pagano ab che tutte le con^| 
trjbuzionì, si diedero premura dima- ' 
nifestarmi unlor desiderìp eh' io trovò 
prezzb>delljp0pera di rendere di puì)^ 
blic.CTlgione.: -
; ; Da tre o quattro giorni infa&V' i 
suonatori dì trombette dell' uno-o del-' 
l'iàitro vegs^'^e^to fanterìa \ (non mi 
hian saputo' precisare.quale) di guaî -ì-
'n;igìone a Padova hanno fissalo come 
Inogo favorito po' lorc:esei!cizi!iil^tratto 
di via, presso le Chiavica dell'Alicor-., 
no dtitta BQÙÌU al Bassanellp. i.. , -,, 

Stft il fatto che quei suonatori poî  

toccherebbero al municipio! ';^ 
Arrivederci, egregio Franciscus, a 

ìvedercì in piazza Uiiitàd'Italia n.. 
eSfdo piwo. 

eVotis.iimo 

Portello noti é' compfc&a' i\?1%ìiÌn8 w " 
tì;o atore. La (iiunta provveda al rior-
dmo di,,qiie la strada e alauo prolun;* 

I^aca.'St^ft quella località s ^ ^ J - . " 
merore, e quegli abitatali se^aricbé-SbAc ;̂, 

frustici pagano però come gli altri Té 
gravezze comunali ê  provifì^alblrtift^ 
1 Quel territorio cosi fertile non ha 

I ' 

Pasquato Marìa'di Agostino, casalinga, 
n»ibVÌe. — Oesaro Angelo diTbTic^fe-
vajo, celibe, ; con Saqdon Teresa fu 
0)nse(ipe, vilìica, i|ubiìe. -~ Monegóh 
Antonio di Giuseppe, Ì,indoratore, ce-
libe^ con Cerhtii Angela fu GioBatta, 
sarta, nubile. •— Beuveguci Antonio di 
^Luigt, viUico,fe^Ìelibe, con Ofi^ellari 
,̂Mariu fu Costante, villica^ nubile. ~ 

»BòHoKuzi Bartolomuo fu Domenico, 
lavoratore in stucchi, .vedovo, con Bi-
gliatti Maria Teresa fu Antonio, sarta, 
:n^bi|Q. ,,-• . , . , , . ,̂  ;;,. ' mm0^ . 

l^t tvt i .Dìonese ,Cr!UStìppo fu GÌó-; -
iVaniii d*aniii77,:possidente,,conjngatp. 
. y piaggio Cavie di l.orenzM(tì:gioi?^iiy^^ 
,-r Scudìer-freatoXncia fu Pietro AW-
W. 81, industriante, Vedova. —Nicoli- , 
Formaggio Marianna fu Antonio, d'anni 
^7^,dòm^èstica,cotijngata.r^'Sdd'HtzVfn- • 
:cerizo:;rfu Martino^i4Jft^dì 13^ liS. -^ ' 
iScanferla Attilio..di Exigeuioi.d̂ ^̂  
2. , ^ .Galeazzo Jilo^nena drrfeetro,..; 

;d-annì 23, sarta, nubile. — Galiazzo 
4 'Mte di Giuseppe di;gi()ritM^,jr^BÉ!t^ 

<jii 

a co. 

loro eŝ ,i:̂ J,;5i;" i'',cmpionq.r afia -4^ «^p-
nb«Monqentì i qu^lj;portati daUe^ ĵìî  
braziorù ^ prodtìgìno^^^ij'^e^Up aî ba^^ 
stanza nojoso a i r orecchio dèi pQ|?|?|> 

'aJ3Ìtanti. Ma v'ha di più.' Qualora si 
'̂ •p^nsi infatti che quei luogo è'situato 

= A ^ v S s O d t SÌ5ÌI'BB€Ì®^SSD,' •-t-;:^l;jlM^i^<'| 

nistero della pubblica istruzione-'hJi? 
^^perto il concorso ali ufficio dlf pro
cessore titolare di urta delle diie'classif 
s^iperiori nel Ginnasio ViiiorMEmoM^ 

^Wttìlé'di Napoli collo stipendio di l" 
2400. ^f':'-: i^^j - ••: ;•• - • • , 

jii Gli aspiranti dovrann^^fcutto il 17 
febbraio laiv pervenire al «i^aieovve-si 
dì̂ tore aali studi J a domanda di am-

jbjssioneai ctìiTO's.o^^^ luogo 
èr titpU i ^ e i ' esame, a formai del 

regolamento approv^io; col B. decreto 

' • - . • • • ' ' , 

; A ,^\\%^ aie Isa ! ~ Gol, 10 di'gen^ 
naio comìncierà ..presso le tesorerìe 
iprovinciatì il cambio dei biglietti 
sòr^zìtii^^prouVistfi^ì'dyiye 250 et da;Ure 
iróille^ convqiiiblliMèfinìtividèi medesimi 

v'& CJsiisscoBTcBi- r*T B teati'o 
:fira;̂ t*j.j5fraji(i complet.,.^^p^p\^tts\ infi-f 
n|ti in gi;;àopiU'te anche all'avvenente 
s ÌgMl*£^^hes i che " f i n i t a r-0^^ 

"rà T^ fò c ( Ì Ì a f e à k ' l ^ ^ f e ; all'oi^df;del 
ni'oscenio'insieme af-|taVaVii*^^( MaUa 

"rflli-. -^ Là signora Lucchesi si è cat-, 
t^vbtei-ìl; favore d^J^JìbUco e l o me-' 
rità davvero'^berlil SUO canto di buona 

dop|qstico,, colibe-, -^ Enzzo Giovanni 
fu ^Òtòachino, d'anni :77,:f. impiegato, 
\|oriju^atò: Ttftlf di-mddvàl: '^^^^^ • 

^ Fte^tì&:abBomeovcb fu Angelo; ^'àtì-
n(i -77, vìllico, védovo,' di k Pietro Mbb'-
tftgua> .TfliPntbambino esposto; ; i -•; 

*f 

i^ùMiPil 

4is^:FH3Na;iSigkSD.r 
ri . j ?r^.i -m v-TTif ^ - ^ ^ 

j . • 1 

. V v 

-n;i-l^e,.truppe ;.austiViabbe 
'entrate in Piemonte por sodare la ÌH-
vpluzione'del 1821 ritornano in Lom
bardia 

Spt^ttàcòliy*ai(i>:i 
Questf^ ^TEATOQ^gagJCORDI. - . 

sera riposo. ;: : r 
,̂1 TEATRO "ÓARlBALiDL - Qdesta 

'sfera 31 ,rJifefìmbr̂ ,;f4877 a ore. B ; pre
s s e , grande Ràppresoiitàjjìdhe. Èqué-

I -

VQU ^^^3 sitano iòddìsìaUe ic a i i u S '^^a contrade molèi:|bìtate,; qualora si 
.zioiii veramente liberali della na/.ione.» 
^ i'J-j Si annunzia la puUbUctizioiÌ6| in 
'Viehezia, :col.l del b. v. gennaio, di ìlH^ 
eiuruule didattico. .. „ 
;firrìiiOvo giornalq,*^a quanto diceSi, 
.porterà d titolo: ][/eduìia%ionè in ca^^ 
^(^UjSòllaborei*Ìiii^l^-la si^J'B^ p'iaZ-
zà? Il Gav.'Salmmijèdfi^^fgssori Av-
bib, Casskni, GiovàgnòlvHitosdqvich, 
•picirete,-;'^ ; f ^ i ; • : ;•• :[\'^ • 
: .;—. L'̂ lf?Wà11cP^ narra ili fatterello 
,seguonttì; . ^ i . ..;,,; .' :\ . 
; Un pocof;èverendp,prete,parescrivesse 

.giorni sono âd' una signuvvtia, unadet-
toi'a, ii cui contenuto, ora, tutt'ìiltro 
che p̂ ÌP,.ed apostolico. 11; padri; della 
signpfifftt^ il/^quale suhodorava quaiche 
'còsa,, povè aver nelle «,î iai latjltf9i:a. 
Rispose egli stesso inviUndO;ìl prete 
ad uu'appuniumeuto ^rUiSua casa. B 

wì̂ ^TOò. Ma... mal pret(i ainoroso, vi si 
g:l;Jo;' ne.iucoWe^^^è il de,tto padVo gli 
fece :I'l,naS|^|^^^'|galo di una buòna 
salva di .pu^k^^^v'Te,gnale,.aUe gMli 
jl poco revurendo a stento si soi'ti'as-
se culla' fuga. 

Speria î̂ io che la lezioneJVutii. 

t-'^ffi^quelle note disarmoniche 
offendono e tormentano poveri amma-
lati, i quali alle pene del Ipr.male, fi-, 
siòo debbono aggìuìigore anche le noje 

'prodotte dalle trombette, io credo che 
nbn si possa ètìi tare un istante a la
sciar quei paraggi per tali esercizi 
che-riescono,,tanto epidemici alle 0-4 
reochie dei mortali. Noto' poi che 
luodiì più'adatti non niancaud. '^fflP 
infatti la Piazza d'armi della super
ficie dì circa 80 campi e credo per-
ciò abbastan'za.spaziosa; ovvero i suo* 
naton delle trombette potrebbero scé
gliere qualche tratto delle mura della 
città i&ùlato e lontano da abitaziou'i 
Ecco adunque il rimedio al malanno.. 

Le dirig#pertanto, signor Cronista, 

• • Presti tbl866 — 33. 50.-
; ^ e h d i t a Italiatia|'^;:8D-^35;^;:; " / r • -̂ •̂  
• ì P^^zi^ida^^ ."j&'E«iehfe>̂  '^M QQ. ' U ' - •:: 
i^Doppie' di .Genpya,:,-r-<,85..iO;. ^b. '^\ìk.^ 
\ \ Fioriui .d'argenta. ì .̂..A., — 3.44# 
^1 Banconote Austriache.-:^, 2 28.' 

^-

4 '̂ 1 
% • 

. « > 

.':'^=^: 

i «.(durtt ',ì\ JXtcembv0 
•'^cniì)l&' €i^^i^m^%H. — A tutto 

novembre u. s. sì soup inscritti nel-

qnesta mia*&ffinchè la giri a chi si 
aspetta. . ' 

Mi creda pur sempi-e 
Un asst^ìduo. 

I"BEa&a: I-̂ a§aaa: ^^ÌÌÌIEU! • 
Egregie Eranciseiis 

V ha uhi si chiama onorato di ahi* 
tare in piazzaiUnità .d'Italia, e v'ha 
purtroppo chi novera [tal ventura fra 
le più dolorose miserie dalla 'vita u-
maua. Kd io^oiiK^fra i secondi,, 

.. : . \ V 

. ; 1 -

1 ^ 

Scuola e; per la dolcezza de^allt!' 
dolcezza che è necessaria .njeU\J^a«étì 
tìrse più dff ì ia voce potènte. ' ; ; ; '7^ 
' iLe devo poi un' ringraziamento a 
nbn^^4?Ìl'appendicista per ii^er accet-
t | tò il di lui consiglio, riguardo alla 
pk-eghiéra; nell'.atto IV. 
^isoaaéft*tBa© degli Oggetti'; 

enositati piesso la Divisione , 1 
fuTìicipale. 

.;; i mlPer:'M'''seconda volta 
iUn cane.' ' 

' %n biglietto del Móhfé'̂ dì Pietà. 
Una chiave. 

\. Par la prima volta ;,' ! 
.: :.Varii vjgliettì del Monte di Pietà 
d̂i, Padova. 
• :,Molti viglietti del Monte di;Pietà 
di Moiiselice. 

Un cuscino da carezza.|ii^#' 
* U M » a l i l i . A proposito della Patti. 

ì̂ora quando in Milano cantava la 
aiibran che fu veramente diva, a-. 

veva ptìr;autiigonista la^Pasiaì gli a-
maiori dulia musica si'divìaero in due 
partiti l'uno per \& Malibran. f^lWà 
• -' • . • ' • " ^ È ^ ^ 

Pasta l'aUro e fra le altra cose nei' 
cade si vendevano i yurbettì una ,Ma-
libran e vltfVersa poi .sorbetti alla 
pasta. 

Avvenne che un giorno entrò un 

^ ffimnriaio ̂ Gileroi, 
l Fruixp^o: — Da Pi^^tore vecchio 

8^.00 —Da Pìstore nuovo, 00. — fer-
càntile -vecchio,. 80,00>^ Mercantile 
nuovo,, 00.00 
i Granoturco: —'^Pignolet(;o^3.ofe-

giallone ,60. —- Nostriino 59. — 'n-
restierò -— Segala 52,00,— Sorgo rossb'̂  
krr Avena ,30.00— li mpggmafeidomMo 
cprrisponde ad ettolitri ,3,17;/ 

_.; ] 'Xmnwl ©sca'(ji«;aaaa, -r™DoViato-GÌa-
*̂ ^̂ "*feaSt̂ P'̂ ^̂ 'o/ via pozzo Dipinto n. 
3530TW^" '^ • •."•""' ' ••••^•' • 

i/ffa'^s^Saecliii ^^So ra Antonio ot
tonaio, via Pozzo Dipinto dtil Ui 383Ó 
aln.J38^S.'M;^ ' 

L. I - r 

, :1 

4S 

i | l | | , H i è , | ^ g , j ^ . « n a t o ; ^Afuttiioi. 
u 'Tùlio pizzicagnolo a Ponte di Brén-

.ta Comune esterno di Padova.. 
i> — . . . _ . . . > * — 

L . 

^b^ns^n^f,^i.|.w!IMIi:.^<±:'^mra^.• tyt—,,^!f ?jf : j-f ^•-L-.,ÌU « - L g f m^^t.,*.-^„^jgw^f^jjg l l | i | J T ^ T i a T T m t J t P * * ' * 

-~ 

''')ì\:- tniniStéTrb d'-agrlcoltura 'e Com-
libfercio lo si dividorà rìel .seccueute 
niodo ; la sorveglianza sugli|stituti di 
credito, passerà al miuistercftltìl '^^M« 
soro; l'insegnaffiento ti'cnlc'o a quello 
^$U' Istlhizìone;' la Statistiija^ e l^EcQ|. 
nomato a quello dell'iutérno,;^ linai-
mente il. servizio forestale e le Bonili-
oazioni a quello dei Lavori Pubblici. 

11 

'& 

Si dice essere imbìnente la promo
zione di due generali, dp.stinati al co
mando delle divisioni di Bari e di Câ -
tauzaro, dì ti-e g«iu;ra!i di brigata, di 
sotte colonnelli, dieci tononti-colun-
nelli, dieci magg'^ori, cinquarita cupi-
tani e cinquanta toneoii m fauteria. 

: ^ 
l . l ' : 

• > B d ^ 

riii 

Ì0é 

bi; 



|,ÌÌ3ta rottura ft'rt i M ^ ò f e Ì f i i i i s t | ^ 
• r 

ed i nicotehan». 
; / . ! giorriuìi del! uUU'o deU'ìn-
^ r n o cominciano già ad aUaccarlo. 

filato. VtìX proietto Giritftclìva! 
Itito slamane. :m 

jim n^i^ ĵ g 'rg^-r 

',S'/ 

È vocé-:^^liiun,^^^ Ui prtìSoule4e3' 
HÌohQ sarà cliiiusa e te'mmva apei'ta 
.A'erso il 20 od il 30 di géhriaio./ 

iadri ha | i | J voluto fiìsìLèggiareà Torino 
l i vigilia'-di Natale e con un* audacia 
tala da sbalordire. ^m^ 

Essi questi ytìUa prèsero dì mira 

gPelegrafanò al Secòfòftìa Parigi 29: 
il Temps annuncia che il Oònsiglio 

'Tefriiinistrì (Incise di nort pubblicare 
veruna noia nel .fo^trnal Oflicid, a 
4otìvo cbe'^pf^cuhi punti delia (que
stione non sono tuttora s c h i a r i ^ ^ p -
.pure aVsuoi'«'Cchi. ' \--m^n.-'. 

La prima volta che se ne occupò 
iu quella settimana Mac-Mahon cO-
-cftiurò d'aver repudiato non sole 'ogni' 
piogeno, ma nuche la più lontana in-

wilnzione di r i c r re re ad un colpo W 

è. fm^-: |: ,Nel libro testò pubblicalo dal Sé 
Ì) 'on:^rlo M. Curci pelr tipi Bencinì 

tósidio ti*à la Chiesa e Vttalia con-
• ! ; • ' • • - 1 ' . 

siiierato ptìji occasione di un fatta paì^ 
ticoldre ® Itìggèsi l'ella copertina il no-
ìtte "dèlia Lih)'erÌa$iPropogan'Sct come 

•^^ó' dei l'eCitpiti per la vendita» J l sot-
toacritto d)chì|ì'a„che ciò non è vero; 
ìÉtÀÉt^iEL dì Kopfefffa non tiene de-

lecessaria.J 
inglesi m 

liift n 

ma è lempré guardata a v is ta ja ùiî a, 
Eentinèlli (nilil-Hi'e -.••i^iY^'t 

I ladri sì introdussero nel ^alaKzo 
domenitià^sera è t̂;Qn._.tuUo_;iì idro[ cò
modo riuscirono H p e ^ ^ f r e negli uf
fìzi dei bollo sino alla, camera.dove-è 
cuslóWa la caspa forte. , : 
• Sembra che anche là cassa forte 

n 

- < i 

- - j I H 

^ , : Jàitfettore ed Ammìnisiiatore 
, delia Libreria Propaganda. 

Sono l^"P||nie avvisaglie contro a 

n m a t t i v v 

•à 

.S|ató; A sua conosGgisa-nan vennero 
pr'es^'clie le prtcavflflnt contro la rer, 
siHtenza che avesse potuto incontrare 
niijf secondo .scioglimento tlcllaCL^era. 
•ili JournuldesDèbuts conforma che. 

ir Co.nsiglio dei niinislri non ha ancora 
ofentito dàlgenerale Borei,,/n-vintstro 
delle guerra, comunicazione degli: or
dini stati dtti.> i . : : • 

La^M^nihlique Francai'ie dlcQ: ;« Ó 
(ó^^uesti ordini erano regolari, ed al-
ftiora^^ dovevasi sottoporre il maggior 
«iiab^tìrdere ad un Consiglio di gUierra; 
«Altrimenti si suppone lo^PPi^stoi^ 

: E assai commentato un articoKrai 
•^m/:^ ' " *̂ ui è detto che i l ^maggioi-
^'!^)ordère prote^^contro gli ordini'dì 
ti |ar fucilate c o ^ ^ ^ gli illusi;<ri,nbhe 

,s4 costoro avessero, usato ,j£yi|^3tft-
aemma di mettere iu.KDrima fila le 

- O ' , \ -, " - , "- 'T.^'VIVT^ i r 

donne ed i fanoiulliSw 
; i , , • I • • . ' 

Du Portai apre nel fRevci^^Ql 
RépiU)licain : e ^^^(iitpie utia 'sj t to-
«criilpne ser offrire ,una spada di onore 

- a r^maggiòreXah^t ì i^ . • ' •'•• ' ^^^'•. :' 
ÌÌ.FrancMs dice chÉf-CEuesia^M più 

grave provocazione al disordine ed 
l'ìndiscinlinà che siasi mai fatta. 

* • •• - I 1 

1 ^ ' j ; i ^ -

RiiUm-ono U tiO.OOO J t ó a n t e , mar; 
.che dà^botloe/L. 2 0 0 T r biglietti di 

piccolo t tg l lO. ; . 

' I l soldaio di guardia-SI e accorto 
di ntiilai cÓHÌòchè ì ladri poterono com
piere la loro operazione senza essere 
^diyt.urbati; ^^mW-' • • •'• ""•'''' 

l l . IPalaxsrw d e l l ' f l s p o s i z S o a i © 
a l TCrocaUoP» iU F a v l g à . > - I l 

:'iìiÌbblÌGO pùò,^rsì già un' idea |L ,CÌÒ 
che sarà la decorazione osteriofé' del 
palazzo del TrOcatlero. • 

: lli^eàmpaìcatura prS^niementesóna 

d 
no del f a b b r ì ^ p . 

nzìttittoP^fleremo' deUa^igirànde 
Rotonda che. occu|i,%i^lMi^O:di,qi'tì-
f̂V immenso arco,di . j rq : J. 
' L e grandi gallerie sono separate da 
-(^lilaslri, la parte superiore dei quali 
raffpfFsentano iin motiyo.a due volute 
ricongiunte l 'una a l lMte .m^^ ian t e 
:uria testft*àllegoricà cné Spicca nel 
mezzo del capitello. Questo quanto alla 
f.cSTesterna del pilastro, quanto '^!? 
alti e tre faccii*ihterne,,la figura^^M 
centrale è rjippresentataJdiirUn- fioVg 

jU grar^ parte rimosse é lasciano ve
lare in tutta la sua lungheicza r ester-

' lì 'Msmoridt, Dipìomadqite ha peF 
•disnàcciojda Londra: 
||<C Non, àpi)#a ^ Camera dei 06^ 
«'munì avrà votati ì dieci milioni di 
ff lire steVUne ohe^le verranno chio-
festn.d'Iaahiiforra offrirà la sua me.-
« dUiZiiione'jbalfita j^u di un armistizio 
« di t re seìUÌ|an^t||= * 

r«oOve poi U Russia rifiutasse, la s^ 
a inviièi'à'''^ formulare te condizioiiT' 
.«: di iiace. "i -̂^ :' 

« N e l ca^o^^d'.utl armistizio si'con-
«.ìvò'cherebbe urf Congresso ^|^^l.iri-
r ménti ìH[> Begiiia avvìsèràv;^e3sèi:%: 
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?0te"ggere gli mteres^j 
thente minacciati. 

t r f t ó f • in^^i«B|étlW'iv• 
Beaconsfieictsipronuridòesplicitamèni^ 
su questo punto, ed ìtìtlistette nel di-

hiariiff d i e raccordo completo è' 
cessar^fcra tutti 4: rninistrì sopra una 
que^tipne .ppsyàpaye. ^ v, 

irgabiuetto uo'nmnderà sussidi: se 
fossero ricusati scioglierebbe il ' Par-
lameiito- aftinché «li elettori gì 
chino sulla questióne, 

Un esercito oons'ubirevole è prepa 
iivato rielltì Indie e può trasportarsi, in 
Europa .in'apriiS*' • 

Layard^ll^iò trattative^pj^i*. la evcn-
J^ale occupazione dì 6aÌlippÌÌ. 
' - Il granvisir t''''̂ po^f^^-^ '̂̂ ''2 impos-
sibiìoj seiiza un trattffff formule di 
alleanza. 
'̂  lin i t ì^saggiodt ì l la .Regì^ l^^c ip^ 
tura dal parlamento dichiai;ei'a,^^tì, 
rinjjtiilterià non può ammetLeriTuni^ 
accòiiiodamèntp in Oriente f̂ 4̂ ifi,a di 
essa;' • ' • . . " ' • ' • ' • " . , ' ^ • ' -f^-.\ 

Un telegramma consUfa^M grande 
sénsazioutì itiodotta in A u ^ ì a dalla 

idiazione insflese, m causa delle con-

- .-IL ^ * 

ÌBttrry sia E ioa id ra . «id^diaì 
' • i ; 

n 
con 

é 

imo m 
segueuze cne!''''pu4;;jyèVé'_ l 'auitudiue 
risolutt^' dtìU'ìhghiÌierr|^sullit politica 
.austriaca. 
ì). 

una specie, dì margheriia con,ò|àttro 
uètali, di un effetto non meridgra? 
" • • • • • • • • ' ! * • • ' ' • • ^ • ' • • ' • ' - ' / 

«'lllnghiitérra pronta, ad invia 
« mila udminiiJ-in Tur(;hia. » 

Stamane jl Journal Qfficiel pubbli-
I ^ 

cli||!%la notaci s ta ta^^c isa in pieno 
Consiglio dei |iinistii, dietro il risul
tato dell'inchilsta ÌUÌ fatti di'Liiìioges. 

> 

Tale nòta -^ a t|uanto dìcesi,— sa
rebbe' redatta in guisa da provocar^ 

ì;tf dimissione (Ji ,p|reèchì coi>iandantì 
4i..carpo. :In cSftSo iiverip sì comincio-^ 

• " ' i r I " - ' - I r i 1^^ I II I • ' 

rebbe a porre in aisponiMlltà i gene
rali Bourbakì e D | c r d t . y ^ p i ; 
• lU Consiglio dei mìWi^ftvrebbe a^ 

I ^ - ^ ' - • - • I 

vuto in proposito i'prove incon^tabili 

PIETROBURGO, 29, --^ h'Agenzia, 
j^ussa^smeniisoel!,esistenza /dì .una 
circolare di GiHtshak.on[,:,:,dice che la 
c i r c o U r e ' ^ i p W f ^ "Juttìnziom. del 
governo sulla 'situazìoue : ,Hf»n,, soiifi 
l h U t à t » \ " -• . : . . . , - ; • . i< ;- •; ! 'ni 

LONDRA, 30. — LnpiH'tauti wfje-
iìjif/s ebbero Itiogo di (JOOO operai, uno 

*ì!r;f*i%re, Pa l lp oO^tt» • '^ Ttu:Ghi 
Un 'mcfifiìtiintivussò dichiarò che ii' 
paese accetterà la gueri-a se il ,go.,. 
verno ,la,dt;cide: un altro meeting prò-; 
testò contro la guerra: il meeting in 
favortj della i»utìcm^predQminava., 

' 1 

zmso. ' 

^u 

% ^ ^ ••' .-É •"' y-
• • . , . < . i^< " 

dispàcci ''i}iè\.'iBersaglière.: ••'•;'''•'^^-^^' 

che la maggisu'; paf té delle;̂  foriW^te 
tornano esistenti .all' est dtìUt^i^ndra 

m del Kara-LoiB, passìnQ|kgali:mt per 
concentrarsi in'Rumeli?TOia#u.lga^^ 
r t à ' ^^ I^Honal ì s si lascerannp fttrfee-; 
mente 'p res id ia^^ iMze^soU 
quadruatero. ' 

JDu Costant inopol i^ annunzia che 
MeheAi0t-AU sì è completamento giu-
stiQ catb di n nanzi' ' ad^un: Consigl i o d i 

, Nella p a r t e s u p é n o r c e è F ^ H l a ™ 
Ilice iittvyv una piattaforma circolar 
accessibile, medìanWscale interne co-

iiptruii'fi'élta rotonda j-'tina riiighierìi 
fi" 

prodotto dall insieme dei pilastri r̂^ 
della cornjce;^^^^ 

Lau^ìsta che s i ^ ó d r à dall'alto di 
qui^sta'.piattafornid sarà stupenda: ed 
mcontestabilmente sarà questo uno 

;;che si; stava preps^rando un colpo di 
Stalo& favore delfe ristorazione deU 
Itimperp. 

^ J promotòri ;del complotto non 
f^vevano conniventeiiltrnarescialloj uii-

* I r 

«#ìvaUÒ però la certezza di trascinar-^ 
^1Òii> non appena j l tèiitativo ' fosse 
- • } • 

.; .. •. ,. -. .., -r.'.̂  •• • -n̂ teW'̂ ?̂*•••'•' • ̂  .̂  a*are OEUI possioti 
dei migliori osservatori ^ •Parigi p e i i r ^ "f"' ^ "^ , 

;8Goprii3;,^.volo= d ' ;ucce l ia l#grande^ ^ ' l a re » ^ 

zìato. 
I capi del partito rèpubblVóàùò sì 

î ono posti,d'accordo — ameglió evi-
are ogni possibile agitazione erispar-

• ^ ' • . 

capitale parigina: tìd i curiosi che 
jrtón ::Vorranno;;:avere l a^o ia di saliij 
le grandi^ torri lateralì^Wrannq lar .#-
mente ricompensati flWandosi in què^-

:.sLo sito. • , ^. -• • . •jm^m: . 
Notiamo pi^r^^^^iTieda-lioui elle ^t^vn^ 

no fra óui^cuna arcata, immediatuman-
le;: so!p;riV 1 ̂ ' '"̂  •"'̂  "• " ' '̂ ^̂  ' h 

& v i 

Ì : ^ 

pale m tutti i ^ f e ^ t o a g ^ l ^ j f 1̂ ^̂ ^ 
aver Ricusato dW%ùhger^éì in tem
po ccm lui, Mehemet-Ali, ostinandosi 
a sacrilìcar inutilmente tante vite a 

• 5 5 • " . . -

tiCìitkf.' . • , „ • • • ' . : ^ - ' " V . - , ' : ;-,-: 
Qulbte;accusa.^cero ^i;pi:tìtprofon7 

da;sensaz,ion^.,. . ;.,. '^~'.,::.:, .N : , .. 
Vi|àna,-Ss.- !~ : Mouktar:pascià, fé 

ce stì,pere al nìinistero della guerra a-
ver pi^nsato bene di uscire da Erzé^ 
roum^con •tutte le truppe disponìbili^ 

• ; = i - ^ i|,i - I I i * • l ' i * • 

histìitvMpvi però una .forza sufficiente 
a .dpnderla, e ciò^ per evitare • d̂  es* 
.servì./iinchiuso ,e,,jssediatò1*^^, ..\".V 

.^^sEgli intendé^fffftftì alla campagna, 
.^evitare scffitrì decìsivi e molestar però 

a i|}|pcdir. Ifo^éì 

-^^tìhìud|ve^teA?"'"*'^^''^*^'^^ ^^^ ^^f^^S^ 
BicSi clKglì''*iqfeandi un co^p^ ri-'^ 

costituito di circa>20 mila uomini ci"àsi 
tutti regolari. • ' 

I serbi tentarono* di impadronirsi.' 
per sorpr(3Sa di Novi Bazar, madiot-'si 
.sicno stati respinti con perdite. 

e.soMriVla èornice; è|tedtìVono essere 
leòoPtl iph^ffepecldldi fòglia ;^ario-

. f ì t ì^^^ i ì^ i^^Ate ì ldJ già eòi-iipleto 
suilp^a'i'te* sirìist'ra''^Hèira Rotóndi». 

I capitelli del portico sono scolpiti 
a semplici Volute^ ^ . 
;* Infine ai .qùitttrp! :lati, dei padiglioni 
e-*tremi s'innalzanp sopra dei pilastri 
dèlie bandei-uolo'in pietra acuminate 
!̂ , ripiegate, di ;una eccellente Jspira-

.BASSANO, 30. — Esito della vota*;̂  
zione di, b'IlQitaggio : 
tóJ Elettori ! insfitùitr 814. 
:" Votanti G25. , _ 

AgostinelU vciCiÈ9S. 
.fier^/..voti•^227.•.: .•4|...:- ' .-^pg" • 
Elntto AgustinelU. 

...COSTANTINOPOLI,. 29. - - Zichy 
const?griò a Server la risposta dell'Au
stria lallas circolare della Porta riguar-
dàute.(la imedia'zione.iiLa/risjiiosta. del-' 
l'AustHìa^ benché benevola per là Tur
chia, ricusiij^^^^ome la, Germania, di 
prendarOi rinìziàtivà della jijiedfazione. . 
: . 0QST.^NTlN0POLT„3(>.;:^Ja»po-
pólH|jg,^tókasi^4'^&SoUaf m 
PIB>VÌÌOKB^WKÓ lUd.ogcypateri^^^ 

''ÉÓ\rK:'^.,~r:',,^{alie., dice chea! 
ÉBàcbiìfovì.a Ji'lologviri la dignità'- dì 
ministro di Stàio IT Dindio annuncia 

I)tìllartì;c(ja- fi iroiniu'ito^ segretario-ge''; 
nevale del minÌMtoio dell'interno. 

PARIGI, 30. 7-,;Una lettera di f ^ 
meftlóiaUa depurazitìrie deiconiandàn-Ab^Hi'prntesfai^ffiB'o il^'cara|tefei;^||ipy 
ti-di corpo, dei geWal i di divisione 
e dei generali dì brì{^ata. 

rande^'^'^^''^'^^^*^'''^'^"'^" - r circa la necessità 
di procedere cautartiente e gradata-

•M:D 

' j i ' L - . ' : 

iitìGó attribu[£a ai ^* '̂'l colloquìi con 

. , .. , , , , , • PALERMO, 30..— Perez # | f H i t o 
l^ri?^*'!^^^^^P« .'̂ ^^ *'>.'"^So4|l defunto.1,,1.^; cii^Ladlnauza gli' fece una dimo-
•KHe si voglia portar:candÌdato aik.dtì-; stralip:e d" ,siiir;umti;a,,A^; 
pi^tazione dell secondo: .coUeg.^^|(KBor-
deaUx, i l mi^giore ^abordère. : # ^ ' 

Si^*GoitfernS che t:u:tti,j ministri iriV; 
vieranno ai propri dipendenti una cir
colare, in ciiì si : prescriverà loro di 
niettersi a q|sposizIone dei commis
sàri d'inchiesta pe | ' t u t t e .quetìe irt-
,foroiazìorii éhe saranno trovate, del 
caso.'. 

COSTANTINOPOLI, 30. —.La: Porta' 
Lì^a.avvisata cheiia Russia accoitsenti,-; 

ebbe ati uiu.armistizio alle conflTzìón.i 

I pei'Icoli e disinganni fintìqiìii sof
ferti d''glì amin:i|,it,) per causa di dro-
^\\Q nauseanti sano atuialmeutetìvitatì 

.certezza, J ^ . . u n a rudipale' "è 
pronta •guarigiqhè^Weflianto •V#'deli-
zinsn Hevaieuaii!^ jl.ia'sa^sà(ca, la quale 
restituisce perfetta salute agli ttmma-
lati i più estenuati, iiberandoli dalle 
eàttiv.t digtjsiioni, (dispepsie), giàstriti, 
gastrìilgie, costipazioni inveterate, 
emorroidi pai pi tiizioid di cuore, dìarrel^ 
^ i ^ g à , capogii'O,' acidità, 4itUita, 
naiìèèe o vomiti: crUmiii e spamniiidK 
stomacò, insouuio, flussioni d ' fpe t t^ 
clorosi/: fiori hiaiichi, toise, Oppres
sione l^i|^:br.uichite^-B^(c|tisuft^ilg|iy^ 
zion* )̂ darìlriti, ei'ir/ìmìi %|Ì|||^,||b, de-
perimeuiiO, renmutisiniV gotta, i f e b b ^ 
'caturriysonocaiuontò,Jsieria,aev^ralgia, 
vizi dèt sangue^ idropisia, mancanza 
di fre,titìhèzza ,erdf**IWergìa nervoso; 31 
mini Winmrkih^e sùcéàskb:'' 1 ;f™^ 

:::JS.'80,000 c n r é ^ ^ ì i p r e s e M i l l é df 
molti inHtlìéÌ,dé1*?mca dì Wijskow, 
della signortmdi'chésaApi'èbàtì, ecc.-
^Gim^'n. 67,218' • - ^TOftliiaSO a^ 

iprile 1869.; ; ' ". .' ' ^̂̂  "'̂ r''•"""•.'""• 
" l l 'Bn t t . Antonio ScordiUi, giudice 
al tVibùnule di Venezia,' Santa-yMàna. 
Formósa, OaUè Queriiii4778' d | ma- • 
lattia'di fegato; '"^jì^vl • 
i.:'Cwm n; 67,i^ll . ' -- Castigfio^ Fio 
rentiuo Toscana) 7 dicembre 1^69. 
i hit Bevaleìita de lei speditami ha, 
prodotto butin effetto nel niio paziente, 
e perciò desidero, averne altre libbre 
cinque. Mi ripeto eoa distinta :^tima. 

Botti-I) MENICO PALÌOTTI. 
.. Gwmn.79,422. -^^Irràvalle SSMyufĉ :! 
(Pieoìonte) 19 settembre .1872. 'l 
ì .t^Le^rimetto vaglia postaléfepéf^na 
scatola della vostra;mai'"viglìòla fa^a^i^ 
rtniiRebalèntariÀrahica^.M ha : 
tenuto in vita mìa moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Sì 
abbia i miei nìù sentiti ringraziamenti 

P W . PIETBQIGÀ. BmBi, IstiiiUp f>H\lp:: 
.•. . ;:;.'(^«i^i:avtìiitì-Scrìvì^'.i|.^"""" 

' •Quatti^Q^.te.ijiiù-.uutrìtlwche' la 
^caruM;(3GOÌioiiìi«:;anGhe:-50 evòlte il 
suo pre/izom/aitrr^rmredi. ^ 

L;\ RevalHnkt \a scatole: '][4di kil. 
fr.-:50 c i 112 k ì l . :¥ ' f f50 c..;m;;kiì. 
fl#:9^ 1|2: kii;-17= fr- 50 e. ;• f kit. 

36,frvr'l2 kil. 65 fr. :;;:Q, 
Biscùtll dir,:J?ti'(;flÌ«ji;.f,t: scatole dai, 

1(2 lftt-fr.^^^^0 e:; dai-kl!WS;$. 
L^\^Revalenla: fil ciocco}alte:^\ì^Pol' 

vete ' per 1^ 'tàzier 2.' fr. ' 50 e ; 'per 24 
tazze I ' fì'::^5Ó'cy'péOS tazze :8 fr. 

M Tavolette i per 12 (azze ^ifr. ,50 e; 
%6r! 2 i tayze ,4 fr. SOx. per 48 tazze 

' " 

••-'•- '^E 

' • ^ 

•:--m 

.•', \t7--

T. 

1 nissi ai, guisa 

,;>Uòri In Milano^alle-ore 6 pòm.jl'arf' 
ehitetto, Mengnui recossi. a,.visitare u 
grande A ^ u della Galleria respicieiite 
la P i a z z a ^ ^ Duomo, arco del quale 
era ìmmipehté l'inaugurazione e con 
essa: il finale, ctepìmento del graiidioso^ 

^ 

E indubitabile clièjsi dovrà venire 
alla hièssa iiV; is tatod'accusa del uà-
binetto Broc^he-Four; 

I I ' ' tS * •; 

peiVdanzà della Uninonia, adozione'(1 pi 
progiamma delia'^vUonterenza di t3t>-
sluntìnopolì per-qtvanto^ righàtda' la 
Biilgaria. lie qiiestionii^<J|!Ha^^i$erbia e 
deLi\Iontenegro sono riservate a trat
tative ulteriori; 

'•'Il V^ • » . 

l \NT0N10 lìONALUl mretiore:; 

ANTONIO ^iii0^jyGèì^e)ittì reìpoVà 

8 fr. 
• GasaiWÌ!E-TRitiri e/l'G. • (1 imi tef ^Jv 2 

via To:ìnìpàsh Gi'^Ossl Mikmo'^i ih/|ùtte 
Élèlcìttà nressoii principali farmacisti 
e. drogiiieri.. 

Padovaf.Luigi Cqrneliif, Vi'rMicìa 
all'Angelo, Piazza delle Erbe - Hob^rM 
Feì^ifiììando ^ fami, a! Carmine,: 4lu7 -
Zanetti'PMDieri f Mauro ~ (r, iBif̂ -r-̂ .; '-..' 
iaòni faS.;^ml "l^oSl^roro'''- Petite •.= 
Z 
rigor! 

'Lài'knzo ]l̂ iMB., pecestìore Luis. | 
• • " • • • • • ^ • ' | : •; ... i m r 

•'ÉW^:-

: La Kolmisèe Zeituna pubblica un 
dispaccio daoLondraf^^n cui annunzia 
che ir rapporto chiesto dal sig. Hardy, 
ministro della guerra, ai direttori der 
gli rtisenali .^relativaiiitìtite a ciò chi|i, 
"sarebbero in. lutato dì foriiire al mas-

i:fi | i 
1 ' 

Ssieilili repli iel 

iBd'iutta B v m f 

i Mtìntre^ il Mengonì :-||ge2Ìonàvf l ^ | | ? | t f ^ % ^ " f̂ ' Jjisogno, è stato mol-
sua opera, sventurataiiiyue prèciVitò* Wsollisfàcente.jQueJ dipuccio aggiun

ge cho è soltanto per riguardi verso 
l'Ingh'lteira. che là Grecia non lia 

ancora dichia^:^Ja;:guerra alla Tur
chia. 

dall'Arco dà una; altezza di 40 nietri. 
rimanendo gul colpo cadavere, 

^ 

I 

1 

S 
1 ' 

Telegrafa^, da Ajacpio (Corsica) in 
data del 2 5 : ' 

if^onsiKlio generale si è riunito. 
§rfa'ano'""pr'eseatÌ'3{>' inumbrì, il principe" 

Carle Banaparte, è stato eletto presi
dente con 27 voti. I signorìiPietri ex-
prtiftìUo di pciliv-irt, e Gavinì, deputalo 
sono stati oletti viceyiresidenti- I so-̂ . 
j^retari sono tutti; bann^ìaiListi. Il sig. 
Pietri ha presieduto nell'assenza del 
principe Carlo Bunapurte che è attoso 
domani. Nessun discorso fu pvonuu-

L'ònorevoleùMaiorana si èttfi^^sso da 
' ' ' I 

professore e d̂ i uoiusigliere 'di SUito. 
Egli vuol vciiUuo seuìplice deputato. 

'^a 
P'' 

Leggesì \\^\\ti^€a}iìtale ; 
L-ì'mpressiohe prodotta dalla nòiniha 

del ntiovo ministero si è dì poeo ipo-
dilìcaia. Dall' attitudine presa, sembra 
che le convenzioni saranno pressoché 
abbandonale, mentre sì «piegherà tutta 

^l'energia ^er la riforma eleltoralo e 
jjer la diminnxioue defmacinato. 

n'fein-wir^^i A » - n k H . f W j i n j f K e B W l B ^ M ' - v l i L i ' U J . i ^ i a i h t a - V - t f ' - tiM-nJi-irm ir^^ ""'^•'•^*-'*~f"f''-''-'^''*-t 

lELEfi 

J - W D H I I M W V H 

VOsHevMiiùì'e Romano pubhlica la 
sosuonte Dichkmmone: 

ìm''' 

[A ij e h z i tt^^i^i t^JUiiy 

-PARIGI, 30. — Un telegramma di 
Pesi all'/1(7t!»5ia Havas indica i n io -
tivi ipTBi: i qnalì 'il'Iiighillerni accellò 
la mediaxione. L'Ingiiiltevra tenda allu 
pace se è pussibilo; noi caso contrario 
r insucctìsao delta nrtjdiuizuiiie rendo-
robbe l'opinionii in^l'oso iiiiiininio' in 
f.vvortì dt.dia gneiru: liv Corte tìil',il pp-
Ìt0!a inglese Nono già-(i'accordu '.niìl 
pei,i.:-Ure .ad una azióne energica ormai 

1,^ 
• - ' • i 

A chi $i' dsHo'ciorà por'""u1f*aiino. a 
^queHto giornale di mode, che, conta 
quindici ahm dì vita, e che per la 
sua eleganza fu preihiato'alle esposi
zioni di Vieunae.di.Torino — il qiitile 
ogni settimana coiition^e oltre.iailMiiia, 
jimenu letteratura, un uuigninco figu
rino Cfdoraio di;P«i.rigi, luinieros.e e 
.;s.V;ariata ifieisì-On.ì, patròmj modelli ta
gliati, lavori di famiglia, ecc., riceviì-
,ià iiv."-Ht«5g-siS«.: 
'.^ 'i.:-i{Jiii\bQ{^i\ipiì'f.§Ìrennaf :ar''onÌ^ 
haijViO; coÙalimjp|tìhlrardi del "Besta 
-^ tPói^pii^Q 7aÓ0Ì>pdtì\FaH/htlia 

^ il prof. 0tìgùb(ìi natis ™" Neri Tan-
fucio-::-̂ - Ce.sHro l).'UiitÌ ^ Regaldi-^ 
Medoro Suyìfii — S, parievaris, ecc., 
rilegala alla Bodoniana, con copertina 
il) i-Ìlìi?vo. • -wfely- , . 
• ,^%: Cd v'iUar-Albinn di ricami con-

tL'i'iento. 300ini;zial!,. eoussonSt . lavori, 
;>temmi i^ent'ilìzì .-—anch' esso eleg.sn-
tcuieuto rih'g'ito, 

inviare «SS.a'etiSìSssB f̂flsatw nu vaglia 
di' -L. 22 uU* Anmiiuisira'AÌouedel Mon
dò. Klegante — Tónno, via iMoutebello, 
N '>i 

^fc-IL.^ F I M S T Ì Ì C Ì ^ I C W 

MILANO 48 Corso 
V 

agenta 48 MUDANO 

^;C-|Traiil VMain.|>,tH,TBij * U 4 V L l M i A > 4 4 

CHlEIi:eO rjEITl.TS DI PAEM! 
I .- - ' " n 

titnie ìl^^o Gabinetto aperto iu Pa-' 
tliiva al^JMj\i0 Piiino sópi'a il T " 
e;̂ i,î aHiiSfl8B ,iii^ì%;;pedroc 
nodi, M'ercolèdì e ^ ò ^ ^ [ i 
timana... 

t 

i.sU'at; tì "rimette 4et i^ . e 
ariiliciali, puliture, gUiiì'tgione e d \ ^ l ^ 
turazione dei denti. 

<*'a>ìSB;* eVÈ^^iwìl i 

piM- i povoii dalle, oro Ìì> ulb^ 1 0 aut. 
d-jlu sb(ti(pana, n.;. suddetti <B giorn 

m 
Giibiuetto uperiu in Vicenza tutti i 

giunu, a !?>. .ì?ijia'c*«lil«. (1025) 
I 
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:tiunip,,cìie:t]iiesJg^p-/|Mfò ÌÌM: n.f^ssiiri.Mtó-ossei tV riUibi'i(i>?"W['riÀtò'tV?.ioimtn/iio 

qmuito porli .tn,s|i(?cio.sonj'.ìmo di FeB-iftei-BStt'isaaca non poirà Hiiiì; produrre:'>quìji vun-
tsigf̂ io>̂ Ì fjnVfcii flto )>ì Ottert'̂ oiKT colJTcfi'aaâ Èl̂ eBa'sìBBÌ.'iSK ohe HlibirifetiUiii^ó di irioltu m^' 

ituta medioht?. 
• Nrffttìtuito <|UÌ'»uU'^#snlFuvviso il Pubblico pefohè si -scuardi idàUèi con|r»imi7Ìoni, iiv-
ve('teiic!ó èh.'Ngni. bottiglia poj-tti'tM éttuhetU cHUa nhria dèi: i^V^Éet/i iJi-tmCfi-ti Compii 
R Jibé ,!a.,.pU^^ a secco, é iiss'ìcuratti m\ collo della bottiglia ceiiùlti'a pre
ti ch;oU|"|Vi}-iopt.e là stessa,firmn. —- ti''«tBfl'lB€Ì*a' è &iHUi I.U'gidsB ' dcHC^s, liK^gCy 
|>«r '̂«ii'Wfi-''lÌ'fi'afiìsàilBCffitf î»© .«asrà psa*^wS!alSe «SS carcere,. 'Kiìiijilia. © daaìaiSV' •"• 

Ajiil 13 niiipo' i860. -^ <JtDa qualcho toiripo mi prevalgo nella mia pratica, dol ,f^ 

' K ' ^ i 
;^ .•--' 

-'£ 

-L ^ ^ 

8 > j 

.7" . i 

\ j I - 1 ^ - r 1 

I . . 
• L I . 

^!J--i-

-fl r l 'Si^ 

. - ' - - - ' 

Fernet-;-Bi^^0qfjjL<^\ Fratelli Bi-aiica e'CoitVp;; di\Mliario, e HÌcconie inconttìstubile iiq ri-
?^ptri ' il Vantri'}igii,),,,,crtii:l coi; prijiit'ptyttlehtfo, con|,f;Mt^re i cusi «peciall if̂ Jî ^unli mi sem-
mp he coi,ivenia-->e'l\Usp :ginstificato ne! pieno siiccosso : . • ; ? ; . . ; ? 

rin> innuir ucoc m uii uu t̂t̂ uiiuo ni j^icrnu cininni!Jbn con actjmi, yinp o cane ;̂ |p< 
••(C^^ Allorché Si ha-bisogna, dopo le P-bbri (ieifcUc di ainmSi^ì^trar per 'p iùo mi

nor tempo.,i comuni amaiicanii; :oi'dÌdariauif?nttì disgustosi od iiiqomrtdi, il liquore sud
detto, nel modo «dopo come èopfHj co.stitnisce lina sostituzione ftilicis'Kima ; 
'•' «3.^ Queî  ragazlijji, lemjienimenlo ;lorìdf!ni al linf,»ti_co. chù si fVicilnien 
getti a distprbi;<:Ìi,venti*è:cd.ìV VQ''h'in ' i ^ ^ quando a lelW^^ebil'o e di qnaiKlo in quan^ 

le van sog-

dp pfenduno qualche cncchiaiaia di Ftìrn*^Ì-iJh^HC« i i a f e f P t o d r a m -
minisii'ar loro si, frequente uliri antelmintici ; .' . --m^' , -mm^'. 

«4.° Quelli che iiiinno troppa crifidetizii col liquore d*assenzio, quasi sempi-e dan
noso, pplrani^v con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet'lìrancaìitì\\i\, 

~ "n 'veqe di cominciSp!l*pi^nnzri- coiUe^Unoltì firmo cotr nn ^rcWiei-e di vefnioutb, 
e iisisui pm p|o!i(;uo prg|d,i;re nn «ucchiiuo dO^(jrM6'(-/ir'<^(gu^in jiòc') vino coinnpej come 
ho per n.ip cMJiulio vecMÌto praticare ccn^^^H îso profitto. % ^ # , 

, « I)opo. CIÒ: dehb||<̂ j||i,ift;:pt,!r̂ ^̂ ^ encoùiio ai .si^ntu-i Brnncji, che sepjief^ confeziotuu'e 
un liquore; eÒHvuliiej/^cheàònaeme cériittUeMLe hi conòorrén^a'drqiiiihUa; nói ne pro
vengono dull'esiero.u,, \ ' '.:.• ; :- ' l^ • • ~̂ -" •: •• •• ' '" '•': ' •.' ' ' • l • ' :^'-: -. . 

« In lede di che.ruascio Uj ptTSentf. . ; \, 
: ;,i«iÌÌi5rf«fSS',«fc doù. BBaritóla, Medico primario dogli Ospedali di èonm, » 

^OLi, gennaio 1870/ ; ' ^^o i , sotloscritti,'m(?|.|Mé»'-ll'Q;spedale i\!iniicipale di Si 

-.'!' 
r Ji 

At.ì 

1 

. • i^ j 

V - h 

I l a 

* i."l " / ' • - , 

• ^ ' 

J ! . . 

«le, tiv̂ iV; tirtllfiigo^to;4868 er.uvo laccolti à-tnlTl^^.iinf'^Wn.iv abbianiiTjnVir ultima 
''yitóa^*^ 6pidò*tìi;oLi ;̂ ''i/bs(yji,̂ â ciDopo di ef^ptìnmentalU^:;,i|.ii*'tìr)lH^t/é^ /*>rt̂ tìUt Bninca 

dr^Muano**^^ -, . ^ ^_ 

b
,^;^ei convalescenti di Ti/b affetti d.i dicipeitsia dipendonfe^d^V HtonìaVdeLventricnloab-
larno colla sn|pi5«mmmi.st!'ay,idiie oitennio sempi'i* ottiiui risultali, essej.ido uno dei mi

gliori'totiici jffmirj.( 
^ Ut;ile,,pur;e_ 1'» trs^l^l^fc^ '^®: /6•̂ 6r̂ A'i7g? ĴiS'''̂ î.bbiaMìO !iÌ|Wf̂ ^̂  piesorittó-bon viintaggio 
ìn;q.uei ca^ÌMiei qiii jJ^H.indicata \i\ olunia.; . ^ ^ " 
;: , Dott. OÀiaS'ViTTORELU.^.ilott. GIUSEPPE FELICETTX— DotL^LumiAi^EiERi 

; . , ; / ,,- MAIUANÒ .T(:ìir^AnEL3:i,/KSSm pr^.vved.tore*^ 
(1374): j ; , * ^ : Sono, le 'Urm^.dei.dottori -— V,il;toielÌi, Fidicetti ed Alfieri 

' thf*̂ pÈ '̂̂ *' UcomìgCio di sanila .— Gnv. MARGOTTA, sfe^^rè^arìo. 

• Si -dichiara:e(^sersi eyperiti»'con vaiitàggio Jì lilcun'F InferMi di-;cjye!ito O^ipedale/il Ii-' 
quore deiipipiiialo /t"*;r)K^£-£nrriot?J tì;n^^ nei Casi di debolezza «d atoni(^,;alello ; 
felomacufuene quali airezioairriesceWplnon tonico. ^-Pei* il' Direttore Medico Dott.Vs^ita. 
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. 1,.ELEGANTE azeccssanQSt'òizc.sc tascabile, interno velluto contenente for^ 
bici refe.^Mtiùi ed mìiL tutti doraH L, Si» • , ; * 

2/GiWcu^frm#^^ 3 quadri cromomaicA^il pii^^lassico che si 
iiwssa vedere e.per socteìà I4. &m ' .. [ .]:im^{ ;.'-, • '^'"- ' "' :•• ' \ 

3. T '̂CLEAU't/ora/p in xilìevo confénenle BiglietU per Auguri movlhlli con 
earicakiTe. — Scati olii con va^ìe^ifofamérie e fiori a vari colorì e che variano 
à ''coWfofme del te^njjo. —, Ventàglio burlevole. —-^^Mianacco i878, •nuovo ge-
g&e tascabile a'portafoglio iufto in^ellè bulgaro elef^mEssimò] in tulio a sole L^^m 

BIGLIETTI per Auguri c^fìorì e molte spartani le quali si passonò cam
biare in 2^ià maniere - 25 Ij/_^-.-'ÌO/L.'.±,^B^p_^^^^^^^^^' 

Big Me Hi visita Bristol ingìFsf^àì iOO 
''Jdem profumati :• ». 

Idem .i^^orcéMhja^///kc/}s/ » 
logli d% carta^ìntcstat^^^^^^ » 
Buste ^ fdeih » 

vJ^cgaTvff^^libon analoghe buste con 
^ikiv cifre intrecciate in. rilievo a diversi , 
1 . ' " I l" '-f g ^ 1 ' I " ' . ' ' "" ' ' 

colori al m ,^, , . .,,.;;,, 4 , , ^ * i a ' ^ , , 
TUTTO FRANCO DI PORTO NEC REGNO SPEDIZIOKEm VOLTA: DI POSTA 

G^iileiiiiddesimo staMUminio irqvasi mi oópioso assorlimé^ù 
nonché xmept^so. canipiondrip di MgU^^ e Bt^sie, Si'esegui-^^ 
seonò pìire bircohnf FatturCj .hp^iUfmebri^ Partecipazioni di mairimqniOyèc^,^ 

* ^ 9 

K 
lì' 

)} 

ì) ̂
 

J) 

1̂ Sto 
J'--.-
%'^:50. 

^ ~ -

• i'.-r- " 
s:^-

(1628) 

a prezzi moderati^ 
; " 1. Per sole L.^ al mese si può avere per L. ÌOO di merc^: fsernpré W^'^ì't 
cipate) Chincaqlie, Macchine da Gudre, Orologi, Sjncchi, QuadH dofóMfllsiU 
in-ferrISffiiè. ; ^ 

IHetro doiMnc^hon franco bollo si'spedisce i prezzi e disegni Griitis. 

hmandémn Vrmpoi%o,.a GERVASUTTI PAOLO Milano, Via Larga N- 0. 
• - 1 - — - • ' • 

. l i f . : . . t i J.-• '•^^•i L - L | - ì , . J , l 

:̂iJÉ 

r n i , 

Qni^sta rinomata tiniuia di?un, solo llacon tinge mìrabj^enio capelli e bai'ba, e-ssa 
pnt? |iret'erita'a qualyinsi ultra tintura liquida^ per la sua^ÌÌHÌcolariti\ di riprodurre il 

liéioreistantìiueo, senza bìi^ogiio di lavare-e graSK^àre. 
Ogni boiiiglia inclusa iir elt^gimte astuccio siH'bnde a .Lire •^,^^}' 

• Ui vendita î  elìVttua in tu.td^l priucipnii inofuiniei't'd'Iiiilia,Vg^trova.sÌ il Cerone 
Americano. 

Baa a^-'a^liis^ii deposllo e vendita dai frofunn^re aerali Giufieppe, VUt Gallo. 
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PREMRMÉB AGISIA 0. m:EnKSÌ (Prem." cor̂  

^ Si gnrftntface'la guuìigìono'rVeìlo debolezze di stomaco,-di |,,7TH)7bRn(:)iit^ • 
pienti^: ciiiiiJ'ri pol^Otiaii e; v6:^sical:i, jisnui, ttnili di gobi' tósse canina, toHse n e i w a , - e 
)»;.:tAltfeÌMÌ»4;ft^i .di; t^oftRo^tinute^hid' ogm'̂ :iarltra..cury.. . . " . « 
'. • ̂ iuÌ5!cc«m3nlìiii8)i«'wstì;Biia-;iiit**i aiaiaiitt'. e •»lÌ'^Èwt«ro copie' iWigoll^^fliditdrr: 
nejosaono.Wf^ide, ^ • .; ^ K . , - , - , - ^ ; •; • . ^ j ^ . . . . , , , / •'^^^'•. • (1G09):. 

S'3,9il4lffl? Siìoi'sO nelle KOIÈ Furitiacie italiane. Esìgere là firma nutografa (te! 
preparalpitì (jl^pRESl e il ;npme del medeéitno>soi^m;,:Ogni pastiglia.;—. Prezzo lire I j a 
sèatòJo óbri iétruziope. 
Deponiti in tutte iè principali Farmacie d'Italia. A Firenze dui preparatore 0. CARRESL 

laboratorio giimico. via S. Gallo N. 52. 
;raé#w^P--r. Farmacia di Pianeri ,e MàiW^;.CorneÌjo^uìgi — LazzalfePertile. 
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L^piA 

i c ^̂ 'fi® naiaac^Ie d i Cittò.el^row." 

'. 1 

" Jiarniacia dalla Chiama A Castelbecchio 

: 1)6arat}titè dall' analisi eseguita nel Lahorcitorio Chimico, .^palitico della 
?,Viiivéì''8Ìi.àÙ\ Bologna— Preferite ài\\ medici ed adottate da varie Direzioni 
di- 0.?/>i(n:H nella ótifd della Tosse Neroosa, à\ Ììàffrcddore^ Broncìiialo^ Asnuiiìca, 
Canina dei fanciulli, Ahhaf>samento dì voce. Mal di gola, ecc.' 
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I 
b facile graduiirne lose a.soconda doli* età e lolliM'unza dell'ammnlato. 
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^fOgni 'patitihetto delle "¥€5fi'e l^4a^ÌHj£;iac UBar^laesaaii è nnchiuso in op
portuna^ isiiiizibriè, munito di ti(nbri é flfftte doj Deiiosìtaiio Getiénile, Gian 
netto Dulia Chìrtral ; 

^ 

uantità non minore dì 25 pacchettjj^i «Morda éconto conveniente. 

alla 

t\.. ' V 

Diriqere le domande con dariarp ó vaglia pòSÌL^^ 

• F a w i a a e i a DALLA •OHIARA i n Verdiaia I -

ISSi 
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e Ai:. DI: TRmACl. ft: . ; . : ^ * 

r • - : ' . - " im'^-'ff^ 
f-l-' -:--i- ^-^i. 
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DEPOSITO IN:^^P0VA alle'Fsrniycie;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Tralo iiftl% 
VÌIIIP, -Iterruìià, Dur*r, e Baccijctt;; Pont̂ *, S< Uopiirdò,^ CornpHoJ 
all' Angtìlp Piazza ; deli' Erbe, FtìtWite devlé Farmìicie, .̂ {̂ gJO; Negrii ̂  
'̂ srdenohpp Hqvì̂ lo, ^ .Cavarzere, Bissici!, - AdrìaTB'iiscâ ^̂  
ilèlfraricò. VeneMi Fiat. rellì?zarì, * Montagnana;tPmlóva/̂  " 
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:R. ::E^O"'S.O. 
rato dai chimico 

d'incoraggiamento deÌVAccademia-, 
auò 

* - ! 

r^. 
\s--

assai 

resta 

jerato dagli adulti e dai fanciulli anche- i più 
ora la rlutriisione e rinfranca le costituzlprjii an-
igge nei bambini, i vìzi, rachìtici e la diacras'ift 
e oftalmie^ ed opera superiormente in tutti quei 
ìrluzzp e ,ivPreparati Ferruginosi, riescono vàri-

suoi farmaci. 

h t 3 Su. I iol l i i^ì l i iv 

. . '. I 

^ ^ ^ ^ 1 ^ 

'udeni da Aé^^aiitsHì ed in Vénezif^MUim^^^^ 

SÌ ottiene a i t ^ lMo dimagrimento; 
sonza àltérHré la salute, senza can~ 
giare abitiidini, occupazioni, né re-
,ime di vita colle E^iil^sle d e i 

ii^sti» l i i i ì iMslei , prepara 
A, I>(('i^ferval, furmac,. chim. 
'Scuola Slip, m Parigi, i58, Fau-
boùrgS. Martin, 11. L. 5,5©. Per 
garanzìa del prbdoto esigere Ja 
lìrma jDarmen'arin bleu sulF eti
chetta. Deposito, da A. MANZONI 
e Comp. in Milano. 

Vendita in Padova nella farma
cìa Gòi-nelio. (1012) 1 

Preparate- dal chimico (àrniacista .Achill'^-
'•^m^anctti, -r--^Ponte dA'Póri^Bomdna, --',.. 

S. Calimeroj/3 Milano. 
P L'assocÌHzione di questi due possenti ri-
mpdii gode rapprovitzinne di tutti' iVsì'guon , 
medici a procurare la guarigione dello tos^ì 
ostinate, "bronchiti, catarro difficili e senili, 
tisi polmonare incipiente, eoe. ecc. ^ ^ ^ 

Si vende all'Agenzia LONGEGA, S. Sal
vatore, 4825, Venezia e ncìUo principali far
macie d'Italia. 
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Padova, Tipografla del mcohiglione Corner e-Veneto Vm t'ozzo Dipmto 
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